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Ina tomba 

Sotto alle sguardo mi s’ aperse, e ahi quale ! 

PEDEMONTE — Sepolcri. 



Saggio chi piange e medita, 
Stolto chi s’ orna a festa I 
Ogni speranza il trepido 
Voi snlla tomba arresta; 

Jeri danze e tripudio 
Jeri giulivo canto, 

Oggi sospiri e gemiti .... 
Tutto è con' erso in pianto. 

Oh come, oh come all’anima 
Scendea quella parola 
Lugubre, soavissima 
Che atterra e che consola: 

« — Folli in cercar delizie 
Insuperbir che vale? 

Tutti siam ombra e polvere 
Ed ogni polve è eguale 1 » 
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Pace o mio core ! 11 turbine 
Delle sventure umane 
Non dura eterno; oh allegrati 
Non t’ attristar — dimane 

Forse tornato in cenere 

— Pace, mio cor ! — sotterra 
Godrai la quiete placida 
Che invan tu cerchi in terra! 

Dopo il sepolcro oh ! credilo 
Non muore la speranza 
Ma si germoglia — e 1’ anima 
Che pose in Dio fidanza 
Vede al di là del tumulo 
Un avvenir sereno 
E dalla via dei triboli 
Vola all’ Eterno in seno. — 

Oh ! rimembranza, oh ! placida 
Celeste visione, 

Che all’ arpa melanconica 
Ispiri una canzone 
Soave come il palpito 
Primo del primo amore, 

E mesta come 1’ ultimo 
Sospir dell’ uom che muore ! . . . . 
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Dolce memoria 1 Amabile 

D’ ogni bellezza umana 

Eri o Teresa L’ opera 

D’ una potenza arcana 
Parve al cantore attonito 

Nel tuo celeste viso ! 

E ti credetti un angelo 
Sceso dal Paradiso. 

Di luce fulgidissima 
La tua fronte vestia 
Dell’ innocenza il vergine 
Raggio che 1’ alma india; 

Era penosa e timida 
La tua pupilla bruna. 

Pudica come il languido 
Chiarore della Luna 

Perchè te nata ad essere 
Del Paradiso un fiore 
Dio pose ove sol germina 
La pianta del dolore? . . . 

Forse alla tua bell’ anima 
Vestiva il mortai velo 
Per dare a noi 1’ immagine 
Della beltà del cielo. — 
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Ma ratto ahi sparve f Il braccio 

Baciato che ci percuote, 

Pietoso Iddio terribile ! 

Ma le dolenti note 
Non isdegnare e i gemiti 
Di chi l’ amò cotanto .... 

Che dell’ amico al tumulo 
Tu pur versasti un pianto. — 

Ben piangi, inconsolabile, 

Per la fatai partita, 

Sposa d’ amor dolcissima 
Nel fiore della vita 
Beata dei tuoi palpiti 
Quella gentil .... moria 1 ! 

Volata è in seno agli angioli 
Onde partì dappria — 

Era la notte Alzavasi 

Al Padre dei redenti 
Ahi lugubre e mestissima 
La prece dei morenti; 

Presso la coltre u’ pallida 
Languia la faccia bella 
Piangevano piangevano 
La madre e la sorella. 
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E quella pia di vivida 
Speme atteggiata in viso 
In un Trafitto esanime 
L’ occhio teneva fiso 
E a lui fu udita in questi 
Accenti a supplicar : — 

« Tu che quaggiù scendesti 
* La croce ad abbracciar, 

« Oh di quest’ alma profuga 
« Abbi, Signor, pietà ; 

« Serba all’ afflitto spirito 
« La santa eredità! « — 

Così pregava e il languido 
Guardo girava intorno 
Quasi cercando il raggio 
Che le foggia del giorno. 

E le nomò nell’ ultima 
Ineluttabil ora, 

Poi sospirò .... Sì giovane 
Forse morir 1’ accora 
E forse, o inconsolabile. 

Ella è nel cor dolente 
Che tu non puoi l’anelito 
Raccor della morente (1). 



Digitized by Google 




— 8 — 

Alle sue care in tenero 
Atto d’ amore : Addio ! 

Disse — e volava al bacio 
Dolcissimo di Dio, 

Come raminga tortora. 

Che alF amoroso grido, 

Con 1’ ali aperte immobili 
Ritorna al dolce nido. 

Il sol che sorge illumina 
Ahi quella faccia bianca 
Che lene al suol devolvesi 
Qual di persona stanca; 

Ha sulle labbra immobili 
Il riso, e della pace 
Lieve il raggio diffondesi 
Per la fronte che tace. — 

0 assunto all’ ineffabile 
Gaudio del primo amore 
Spirto gentil, se memore 
Dei giorni del dolore 
Dal ciel tu volgi il ciglio 
A quest’ impura terra 
E ti sovvien de' miseri 
Che qui lasciasti in guerra; 
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Odi il tuo sposo a gemere 
Orbo del tuo sorriso ! . . . . 
Deh 1 tu discendi in placida 
Vision dal Paradiso 
E del celeste balsamo 
Che 1’ anima ristora 
Conforta questo misero 
Che tanto s’ addolora. 

Là dove giace esanime 
Tua spoglia taciturna 
E aspetta il di che sorgere 
Dovrà ciascun dall’ urna. 
Sacro alla tua memoria 
Ed all’ antico amore 
Ei con desio mestissimo 
Pose una croce e un fiore. 

Qui spesso nei silenzj 
Tranquilli della sera 
Verrà solingo a sciogliere 
Piangendo una preghiera. . . 
Oh I quelle meste lagrime 
Raccogli, anima bella. 

Frutto di santi vincoli 
Cui morte non cancella. — 
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Tu che del duolo il cantico (2) 
Commossa da pietate 
Udisti un di fra il sonito 
Dell’ arpe innamorate 
Se in eie! s’ ascolta il gemito 
Che inalza un figlio d’ Èva, 

Del vate ah tu ricordati 
Che estinta ti piangeva. 

v. s. PELLICCIONI 
Il dì delle Ceneri , 18G0. 
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(4 ) Lo sposo che di quei giorni era gravemente ammalato non potè pre- 
stare gli estremi ufficj alla sua Teresa. Ella passò il 15 febbrajo 4850. 

(2) La defonta alcuni mesi prima della sua morte udiva e faceva ripe- 
tersi vivamente commossa un Inno — composto dall’ autore della presente — 
in morte di Niccolò Dancri ( Professore nel Collegio delle Missioni a Sai* 
zana ) Forse era triste presentimento ! 
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